
Relazione tra patogeni della mammella e 
cellule somatiche nel latte ovino e caprino

E. Agnese Cannas
Centro di Referenza Nazionale per le Mastopatie degli Ovini e dei Caprini  

(CReNMOC)
Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna - Sassari

GIORNATA DI STUDIO SIPAOC: 
CELLULE SOMATICHE NEL LATTE OVINO E CAPRINO

Grosseto 8 Novembre 2013



Benessere
animale

Qualità delle produzioni

Problema 
economico

Problema 
sanità pubblica Mastite



Interazione fra:

� Microrganismi
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� Ambiente
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Microrganismi 
responsabili di mastiti

Batteri

Micoplasmi

Muffe e lieviti
(Candida spp; Criptococcus spp)

Virus
(retroviridae –lentivirus VISNA MAEDI – CAEV)

Alghe
(Prototheca zopfii )



Eziologia

MASTITI DA 
GERMI PATOGENI -

CONTAGIOSI

Riserva mammella infetta
I patogeni sopravvivono con 
difficoltà nell’ambiente

MASTITI DA 
GERMI AMBIENTALI

Riserva: ambiente

Quasi sempre associati a 
contaminazioni fecali

MASTITI DA 
GERMI OPPORTUNISTI

Riserva : flora microbica  
cutanea



Mastiti da patogeni - contagiosi

Batteri patogeni per la mammella 
Staphilococcus aureus

Mannheimia haemolytica

Pasteurella multocida

Corynebacterium spp

Arcanobacter (Actinomyces) pyogenes 

Micoplasmi (M. agalactiae) 



Staphylococcus aureus

E’ il più importante patogeno contagioso della mammella

Riserva primaria:  mammella infetta - lesioni cutanee della 
mammella (Dermatite pustolosa)

Diffusione: procedure di mungitura/impianto di mungitura 

Produce diverse tossine coinvolte nella patogenesi della
mastite ed enterotossine responsabili di tossinfezioni
alimentari



Si possono avere diverse gradazioni di forme di mastiti:

Mastite gangrenosa (Interessamento sistemico che può
esitare con la morte dell’animale – perdita funzionale della 
mammella)

Mastite parenchimatosa (mastite parenchimatosa acuta, 
difficilmente guaribile, può evolvere nella forma cronica).

Dermatite pustolosa (può rappresentare la premessa per 
l’insorgenza della mastite stafilococcica)

Staphylococcus aureus



Mastiti ambientali

Batteri opportunisti di origine ambientale:

E. Coli

Klebsiella pneumoniae

Klebsiella oxytoca

Enterobacter spp

Serratia spp

Pseudomonas aeruginosa

Proteus spp

Streptococcus dysgalactiae

Streptococcus uberis

Bacillus spp(Bacillus cereus)



Mastiti ambientali

Microrganismi ubiquitari presenti nel tratto gastro-intestinale, suolo, 
acqua e lettiere. 

Moltiplicandosi nelle guaine della mungitrice favoriscono il 

diffondersi dell’infezione fra gli animali

Differenti quadri clinici di mastite

Importante il controllo dei fattori di rischio



Pseudomonas aeruginosa
Microrganismo isolato in tutti gli ambienti specialmente umidi (
suolo, acqua e liquami). 

E’ in grado di colonizzare nelle diverse superfici in particolare 

quelle umide (impianto di mungitura)

E’ di difficile eliminazione:

− Produttore di biofilm

− Grande capacità di adattamento
− Resistenza agli antibiotici e ad alcuni disinfettanti



Pseudomonas aeruginosa





Stafilococchi Coagulasi negativi (SCN)

Batteri opportunisti presenti nella flora microbica cutanea degli 

animali

Definiti da molti autori come “patogeni minori” sono responsabili 

di mastiti subcliniche (Bergonier 2003)

Patogenicità variabile, da forme asintomatiche o lievi a casi 

sporadici di forme cliniche importanti (Staphylococcus haemolyticus,

cromogenes ed epidermidis). 

Importanti i riflessi sulle produzioni.



Specie Sassari Cagliari Oristano Nuoro Totale

S. epidermidis 30 11 22 46 109

S. chromogenes 15 31 17 27 90

S. simulans 6 6 10 11 33

S. haemolyticus 6 3 3 8 20

S. caprae 3 5 22 6 36

S. warneri 4 3 0 5 12

S. hyicus 1 0 0 0 1

S. xylosus 0 3 1 0 4

S. capitis 0 2 2 0 4

S. hominis 0 1 0 0 1

S. equorum 0 2 0 3 5

S. muscae 0 0 0 3 3

S. pasteuri 0 0 0 1 1

S. aureus 0 0 0 2 2

Non eseguibile 0 0 0 8 8

Totale 65 67 77 120 329

Stafilococchi Coagulasi negativi (SCN)



Staphylococcus epidermidisFra gli SCN è la specie più frequentemente isolata negli 
ovini

La sua patogenicità varia in rapporto alla presenza di
markers di patogenicità (Simojoki 2012)

Spesso associata ad elevati valori di CCS (Bergonier et al. 

2003)



Altri microrganismi 

Patogeni per la mammella

Streptococcus zooepidemicus (capre)

Listeria spp

Nocardia spp

Aspergillus fumigatus



FATTORI PREDISPONENTI ALLA 
MASTITE

Fattori individuali
� Conformazione mammaria

� Età della pecora

� Difese locali

� Alimentazione

Fattori ambientali

Impianto mungitura

Igiene mungitura

Lettiera



MUNGITRICE

� Come vettore di batteri tra gli 
animali

� Come vettore di batteri tra 
capezzolo e cisterna

� Riducendo le difese naturali del 
capezzolo (cute e sfintere)



E. coli

Streptococchi Enterobatteri

P. aeruginosa



Meccanismi di difesa della 
mammella

Caratteristiche anatomiche

Componente umorale

Componente cellulare



Componente cellulare

Cellule epiteliali

Nel latte rappresentano cellule di sfaldamento derivate dal 

normale turn-over cellulare  o dal danneggiamento 

dell’epitelio mammario.

Esprimono l’antigene MHC II.

Sono in grado di legare antigeni batterici e “presentarli” ai 

linfociti T. 

Producono citochine pro-infiammatorie in seguito a 

infezione: IL-8.

Macrofagi
Ruolo sentinella per l’ingresso di batteri nella 

mammella. Cellule in grado di fagocitare

microorganismi e presentare gli antigeni. Secrezione di

citochine regolatorie IL-1β, TNF-α, IL-8, IL-6 



Linfociti

Granulociti neutrofili (PMN)

Cellule prodotte nel midollo osseo, vengono 

rilasciate nel torrente circolatorio per poi 

migrare nei tessuti.

Sono le cellule più numerose nelle mammelle 

infette, specializzate nella fagocitosi, svolgono 

un ruolo essenziale nella risoluzione 

dell’infezione

Vitalità nel latte 24-48 ore

Linfociti B:  si trasformano in plasmacellule  producono 

anticorpi

Linfociti T:

T helper - CD4 - modulano la risposta immunitaria umorale e

cellulo-mediata tramite la produzione di citochine

T citotossici - CD8 - attività citolitica diretta contro Ag

specifici

Linfociti Tγδ: riconoscimento Ag non legati a MHC

Componente cellulare



Relazione fra CCS e PMN
(72 campioni di latte)
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Relazione fra CCS e isolamento di microrganismi

Table 1

Somatic cell counts (×103 cells mL−1) in uninfected ewe udder halves and those infected with different pathogens.

References                                Pathogens

Uninfected          Coagulase-negative staphylococci Minor pathogens Major pathogens

González-Rodriguez et al. (1995)        130                      1200                450–490                             4000–4800

Leitner et al. (2001)                                388                  1371–2129                                               – –

Ariznabarreta et al. (2002)                     70                         – 72–160a                             850–19,000b

Gonzalo et al. (2002)e                            77                      1005c                                                       131a                                   1841

Suarez et al. (2002)e                               244.5                – 1044d                                2046

a Including novobiocin-resistant coagulase-negative staphylococci.

b Including novobiocin-sensitive coagulase-negative staphylococci.

c Only novobiocin-sensitive coagulase-negative staphylococci.

d Including coagulase-negative staphylococci.

e Geometric means of the somatic cell counts are shown.

Souza et al. 2012



Relazione fra CCS e positività
batteriologica

Frequenza isolamenti microrganismi per classe di cellule

Esito n.

Positivi 2633

Negativi 4356

Dubbi ( prelievo scorretto) 182



Relazione fra CCS e microrganismo 
isolato dal latte



Strumenti di valutazione della 
salute della mammella in 

allevamento Caratteristiche latte 
(colore, densità, odore)Esame clinico 

CMT 
(cellule somatiche)

INSUFFICIENTI A STABILIRE LA CORRETTA EZIOLOGIA

UTILI PER UNA DIAGNOSI DI LABORATORIO 

MIRATA



Esame clinico della mammella
(atrofia dx postmungitura ) 



Strumenti di valutazione della 
sanità della mammella in 

laboratorio

Modificazioni della composizione del latte in caso di 
infiammazione della mammella 

Isolamento e identificazione dei microrganismi responsabili 
di patologie a carico della mammella



Valutazione cellule somatiche
A livello individuale:
Indicatore dello stato sanitario e produttivo dell’animale

Sul latte di massa:
Indicatore della prevalenza di emimammelle infette all’interno dell’allevamento

Il CCS in una mammella ovina sana non supera il 
valore di:

300.000/ml



Esame batteriologico

L’esame batteriologico è indispensabile per:

� identificare il microrganismo per definire le strategie di 
controllo da applicare

� Monitorare le patologie presenti in allevamento

� Valutare la sua sensibilità agli antibiotici

� Valutare l’efficacia della terapia

� Produrre  vaccini stabulogeni/autovaccini

� Importante il campionamento



Esito prelievo non asettico



Possibili risultati esame colturaleAssenza di crescita batterica

Presenza di crescita colonie pure

Presenza di crescita colonie miste

Crescita di flora batterica aspecificavaria



ProblemiFalsi positivi – isolamento in coltura pura – assenza 

infezione mammaria

Falsi negativi – assenza di crescita batterica – presenza 

infezione mammaria



Valutazione dei risultati
mastiti contagiose 

Anche in assenza di infiammazione
endomammaria l’isolamento di un 
microrganismo responsabile di mastiti
contagiose costituisce un elemento di rischio 
per l’allevamento



Valutazione dei risultati
mastiti ambientali 

E’ necessario distinguere il 
microrganismo responsabile del processo 
patologico dai contaminanti.

Importante la scelta degli animali da 
campionare e la tecnica di prelievo.





% allevamenti positivi al colturale rispetto 
a quelli controllati
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Epidemiologia mastiti regione Sardegna negli ovini e ne i caprini
2012 

(Frequenza di isolamenti negli allevamenti)

n. N. allevamenti: 541



Epidemiologia mastiti regione Sardegna negli ovini e ne i caprini
2004-2012 

(Frequenza di isolamenti negli allevamenti)

n. Allevamenti controllati 6695, media/anno 744, (1046-541)
n. Allevamenti controllati 6695, media/anno 744, (max 1046-min 541)



Epidemiologia mastiti regione Sardegna negli ovini e ne i 
caprini

2004-2012 
(Frequenza di isolamenti negli allevamenti)



Vi ringrazio per l’attenzione


